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Pfas - Berti (M5S): "Arrivano 80 milioni dal Governo: ci accusavano di fare allarmismo, ma questo 
stanziamento la dice lunga. E comunque a pagare deve essere la Miteni". 

 
 
 

(Arv) Venezia 31 ago. 2016 -     “È di oggi l’annuncio che sono in arrivo, nella nostra regione, 

risorse governative per 80 milioni di euro destinate ad interventi conseguenti all’emergenza 

Pfas”. Sono le parole con le quali il Consigliere regionale del Movimento Cinque Stelle Jacopo 

Berti interviene sulla questione relativa alla contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche che 

ha interessato vaste aree del Veneto. “Le risorse - continua - potranno essere investite sia per gli 

interventi strutturali, come lavori sugli acquedotti, sia per la risoluzione dei problemi 

ambientali. Il Ministro dell’Ambiente, Gian Luca Galletti, ha annunciato interventi strategici per 

l’adeguamento e il potenziamento degli acquedotti e per il superamento delle criticità 

ambientali legate alla contaminazione da Pfas nel distretto delle Alpi Orientali”. “Quello dei 

Pfas - prosegue Berti - è un problema di cui non si parlava prima del nostro arrivo. Qualcuno 

aveva provato a sollevarlo, ma veniva schiacciato dai poteri forti che difendono gli interessi 

delle aziende anziché quelli dei cittadini. Il Movimento Cinque Stelle ha saputo evidenziare il 

problema e portare le prove del danno che queste sostanze tossiche nell’acqua provocano alla 

nostra salute. La Regione negava, faceva muro, ci dava degli allarmisti. Allora ci siamo rivolti ai 

cittadini, per fare pressione, e alle istituzioni centrali, all’Istituto Superiore di Sanità e ai 

ministri. Oggi l'annuncio del governo chiude almeno una questione: non siamo allarmisti, ma 

semplicemente realisti. E la Giunta, irresponsabile. Questo è il lavoro straordinario che può fare 

un’opposizione: scoprire, informare, fare pressione per ottenere qualcosa nell’interesse 

comune”. “Ora il Movimento Cinque Stelle - aggiunge l’esponente pentastellato - vigilerà 

sull’effettivo stanziamento e utilizzo dei fondi. Speriamo che questo non resti un annuncio, fatto 

magari in vista della votazione alla Camera della relazione della commissione Ecomafie proprio 

sulla regione Veneto, che dedica grande spazio alla questione Pfas e alla discarica di Pescantina. 

Per questo continuiamo a fare pressione affinché entro fine anno i soldi siano reali. Se questi 

soldi arriveranno, inoltre dovremo vigilare sul loro utilizzo”. “Resta tuttavia - conclude Berti - 

un grande punto interrogativo sul coinvolgimento della Miteni. Che fine ha fatto il principio 

“chi inquina paga”? Perché i danni causati dalla Miteni devono essere pagati con soldi pubblici 

e non da chi il danno lo ha causato? Abbiamo già chiesto che sia la Miteni a pagare le spese e 

cogliamo questa occasione per ribadirlo. L'emergenza va risolta in fretta, quindi vogliamo che i 

soldi statali arrivino. Ma la nostra idea di giustizia è che l'azienda che ha causato il danno 

rimborsi lo Stato e paghi la differenza necessaria a completare le opere di messa in sicurezza 

dell'area”. 
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Moretti (Pd): "Soldi per i Pfas: il governo dimostra che la salute dei cittadini rappresenta una priorità. La 
Regione si muova immediatamente" 

 
 
 

(Arv) Venezia 31 ago. 2016 -       “Gli ottanta milioni stanziati dal Governo per i Pfas 

rappresentano un contributo fondamentale, ma da solo non basta. Adesso tocca alla Regione 

Veneto fare la propria parte, e in fretta, perché la salute dei cittadini deve rappresentare una 

priorità”. Alessandra Moretti, capogruppo in Consiglio regionale del Partito Democratico 

commenta così la decisione di Palazzo Chigi di destinare ottanta milioni per risanare i territori 

contaminati da sostanze perfluoroalchiliche in Veneto. “Risorse che potranno essere investite 

sia per gli interventi strutturali, come depurazione e manutenzione degli acquedotti, sia per la 

risoluzione dei problemi ambientali. La programmazione 2014-2020 del Governo relativa ai 

Fondi sviluppo e coesione destinati all’ambiente, prevede 826 milioni da impiegare per 

interventi prioritari di bonifica dei siti di interesse nazionale e delle discariche, quindi ben il 

10% del totale riguarda il delicato tema dei Pfas” si legge in una nota diffusa dalla capogruppo 

del Pd in Consiglio regionale.“Anziché polemizzare sempre con il Governo senza assumersi le 

proprie responsabilità, Zaia si muova immediatamente – prosegue la Moretti - questo problema 

poteva essere risolto prima se non avessimo dovuto aspettare lo studio sull’inquinamento delle 

acque da parte del Cnr, richiesto proprio dal ministero dell’Ambiente, non certo dalla Regione. 

Adesso i soldi ci sono, non perda tempo, come accaduto con i danni del maltempo nel 

Trevigiano di due anni fa per l’esondazione del torrente Lierza, nessun indennizzo perché la 

richiesta è arrivata al di fuori dei termini, dopo ben sei mesi dalla tragedia”. 
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Nanto, conclusi i lavori sullo scolo Salvi 
Redazione 30 agosto 2016 Cronaca, Provincia 

“Nel Basso vicentino, in particolare nell’area di Nanto, si rendeva necessario un importante intervento per 

tutelare i cittadini e le aziende. Con questo spirito, e con la massima collaborazione delle amministrazioni 

comunali interessante, è stato possibile intervenire per garantire l’irrigazione alle aziende agricole, in un’area 

in cui il settore primario è rilevante, e salvaguardare dagli allagamenti aziende ed abitazioni. Si tratta di 

un’attività fortemente voluta dal compianto presidente Antonio Nani, che ha visto la luce soltanto dopo la sua 

morte”. 

Con queste parole il presidente del Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta, Silvio Parise, interviene a 

conclusione dei importanti lavori di messa in sicurezza idraulica del territorio di Nanto e Ponte di Nanto. Lo 

scolo Salvi, oggetto dell’intervento, nasce in prossimità dell’abitato di Ponte di Nanto e scorre in direzione est, 

sud-est fino alla confluenza con il canale Bandezzà, a Mossano, per una lunghezza complessiva di 4,7 

chilometri ed un bacino idrografico di poco inferiore a 700 ettari. 

Il Salvi, durante il suo corso, riceve apporti da alcuni scoli minori, che ne incrementano la portata fino alla 

confluenza con il recettore principale. Le aree limitrofe al corso d’acqua, che contribuiscono alla formazione 

dei deflussi, sono adibite alla pratica agricola (prati e seminativo), mentre le aree urbanizzate rappresentano 

circa il 12% della superficie del bacino. “Per migliorare le condizioni di deflusso dello scolo Salvi – ha 

spiegato Parise – è stata rialzata la sponda del corso d’acqua, da 30 a 70 centimetri, usando il materiale delle 

escavazioni. In tutto sono stati movimentati quasi undicimila metri cubi di materiale, dei quali ne sono stati 

reimpiegati poco più della metà”. 

Gli altri interventi si sono resi necessari per l’adeguamento dei manufatti di attraversamento che, come è 

emerso dall’analisi idraulica, presentavano una sezione insufficiente al deflusso, determinando condizioni di 

rigurgito ed esondazione del corso d’acqua. Le opere previste hanno riguardato la sostituzione delle attuali 

tubazioni e strutture, con la posa di manufatti prefabbricati in calcestruzzo, a sezione rettangolare, di 

dimensione tale da far transitare la portata in condizioni di sicurezza. 

Lungo via Pilastri, a Nanto, è stata effettuata la ricalibratura e l’allargamento dell’attuale sezione fluviale. Nel 

complesso l’intervento consente una capacità di invaso di circa 19 mila metri cubi. Il materiale asportato per la 

realizzazione dell’intervento è stato usato, per oltre un quarto, nell’esecuzione dei rinterri della sezione attuale. 

Ulteriori interventi complementari sono consistiti nella realizzazione di difesa di sponda con pietrame a secco 

solo in corrispondenza di alcune curve, dove il flusso delle acque avrebbe eroso maggiormente la sponda. 

L’opera è costata oltre 1.6 milioni euro. 
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